del 1862, a poco più 


medesimo neli” atto 
— pregiudizio /d0ll' bra, Sh questà 


émendamefto oggimai non più mio, ma della Na- 

zionalé Rapptesentanza;tui mi bnoro d'appartenere, 

€ mi creda'Bon distinta osservanta 
"0 IMbriao; 29 marzo 1868 “O bet. 
’ / x Dev.imo Sérvitore 
e ce c. Buti Mchar 

Tn. Berti Pichat: cerea».in: questa! lettera; 
di privarei:che'ilisuò emendamento. nom eta 
stato improvvisato: nè adottato per 


sorpresa, ed’ 
iv «tedio tavgo di fara Che op crede la” 
libora Eoltivizione "del tabatto ditimbsa; ‘nia 
auzj, yanlaggion 
(li, con 


IRSA: 0) vlonia otto 
ki, consenta, FAI primo punto che noi, 
persistiamo; nelle idee che abbiamo..svolte sul 
modo di presentare glivemendamenti, Noi po» 
tremmo estenderci maggiormente a dimostrare 
gli inconvenienti che il regolamento della Ca- 
mierà! nor impedisce. Ma/ non. sarebbe qui op- 
portuno»di suscitare. questa ;quistione. ‘Certo 
è chela; discussione; sorta rispetto. all'emen»' 
dumento, suo, è stata ristrettissima, e.che tutti 
devono aver meravigliato del, silenzio Uel , si» 
gnor ministro delle finanze..;;;;. 1, ; ) 

Noi non comprendiamo il sistema misto della 
privativa demaniale della fabbricazione e della 
vendita * dé tabacchi è della libera coltiva- 
zione. Se mai lo $i‘ adottasse, l’erarìo soffri. 
rebbe una gravissima perdita, e lo. stato sa- 
rebbe inoltre costretto a molestare i proprie- 
tari ed:a vessarli in, mille guise.. .... 

Se sir vuole da libera coltivazione conviene: 
abolire il monopolio -del“governo : ‘allora ‘si’ è 
logici'e conseguenti ; ma se'it monopolio è! 
mantenuto, la libera coltivazione  dev'essero 


di ML i 
Chedi opolio giovi, lo riconosce. anche, 
l'on. HerlisPichat: 36 milioni di provento netto 
equivalgono, ‘alla | decima parte delle. entrate 
netteustì tutto | lo stato e non sappiamo quali 
nuove ‘imposte si. potrebbero stabilire per sop- 
perire a quella gravissima perdita. Certo è che 
da’ proprietarì coltivatori del’ tabacco non si 
potrebbe sperare, un cotrispondente concorso 

a’ bisbgaî dell'erario, ©" 

L'esperienza di altri paesi ce lo ha provato 
e non abbiamo d'uopo di ricordarlo, suppo= 
nendo che. quanti si occupano di finanza co- 
noscano, la storia;. del tabacco e delle peripe- 
zie del monopolio ‘da Giovanni Nicot a’ nostri 
giorni. ‘ol 

L'on: Berti-Piehat ‘crede che la libera col 
tivazione de' talbitchi debba rlispensare l’Ita- 
lia dal'‘porgere innualmente 18 a 20 milioni 
all'agricoltura estéra. 

Nei non vorremmo contraddire un sì va- 
lente.agronomo, ma non ci. possiamo astenere 
dall'esporgli! un nostro dubbio; ed è che certe 
qualità ‘di tabacco più adoperate, forse non sì 
possanti produrre în Italia. Non sappiamo se 
i tabacchî del Kentucky e' di ‘altri ‘stati ame- 
ricani sì possano ottenere anche fra noi o se 
ìl nostro suolo non possa fornirli. Gli esperi- 
menti: fatti in Italia finora provano che non 
sì è riuscito. Nel Ticino si coltiva,ib.tabaceo: 
se..nefanno sigari; ma!sono pessimi, e sicto- 
me!serne; fax | contrabbando e. nòn si’ distin» 
guone: quanto «alla forma. dalle. manifatture 
del. governo, si grida che i sigari del governo 
cono;tattivi; mentre se questi talora non sono 
buoni, non sono però cattivi come. quelli che 
si vendono come suoi. 

Noi .non;osiamo risolvere il. quesito 3' ma 
finchè non: ci sia. provato il contrario; possia- 
mo sostenere che v' hanno qualità americane 
indispensabili pei sigari anche comuni e che 
perciò? la! tibera ;coltivazione de’ tabacchi  re- 
cherebbe due ìnconvénienti : l'uno di privar 
lo stato d'una considerevole rendita , l’altro 
di favorire «il contrabbando de’tabacchi buoni 
esteri; ritereati perchè . ‘inferiori: quelli nazio: 
nali the si» consumerebbero. 

Noi \persistiamo quindi mell' opinione ché 
abbiàmo ‘espréssa. ‘La libera coltivazione non 
si può conciliare col monopolio governativo 
e debbesi impedire l'una 0 sopprimer l'altro; 

Ma-quando una: privativa dello stato frutta 
il decimò delle ‘entrate nette’, senza alcuna 
molestia pei cittadini, domandiamo chi può 
sostenere che {convenga abolirla, cd anche 
soltanto initrotturre una innovazione che mi- 
natci di scemarne i benefici. ' 

‘Badiamò allo ‘stato delle finanze e nòn sarà 
difficile‘il ‘persuaderci ‘che’ non è tempo di 
esperimenti ‘economici. che minaecino di sce- 
mar le ‘entrate èd'acéréscer il disavanzo. 


«0ftele/bio: stossnu 
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ning Post, giornal i Palpersto 
contiene il seguente articolo sulle cose italiane. 


: ederazioni acerbe e gli porsero argotnehti»arugiu& 
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IL MINISTERO 


il 


Noi lo 
sizioni 


e 
isse 


1) e. 
m 
catastrofe di Novara, m "I 
0 ilttogiio 


ero” t 


Quesfierrori trassero hd 


del Consiglio de’ ministri de regno d' Italia; 
ma le.stesse considerazioni meritano: di essere 


conoscinte ,,.per farsi un giudizio: delle opi-. 


nioni degli nomini di stato inglesi, da’ quali, 
il Morning Post trae le sue ispirazioni. | 
Feéo' senz'altro’ l'articolo: ©!°USN! 


"Nel ricevere un dispaccio telegrafico che ci por 
L'ad ih! iaelWdé det primò SATO 
italiano; ! sigrior: Rattazzi, col ‘generale: Garibaldi jd! 
del, ritardo pecora ragione della, partenza, del 
generale da Torino,.ci vengouo s ntanee alla mente. 
alcune corsiderazion Anger Ullo relazioni ‘in ‘cui' 
si trovano (fra loro il'capo ‘militare della desmoérazia! 
italiana ed il. ministro;costituzionale di.re Vittorio 
Emanuele. Sarebbe soverchia presunzione da parte 
dî‘tn'giornalista ' straniero ‘i ‘téntàre di ‘definire 
quelle; relazioni con assoluta ‘precisione, ‘ potendosi’ 
sorfica fobia (hei due; autori primari, del draine. 
ma della politica italiana siano jn di 
essi suottAtii in Val Mbogidlho, put bali 
politici ‘elmazionali ‘è ‘egli probabile che : 
dano d'accordo? Finvra la mala ventura del. signor; 
Rattazzi fece sì che egli avesse ad acceltare cd a 
tenere il governo ‘in tempi che ricordano piuttosto 
umiliazioni, di quello ‘èhè glorie nazionali. Egli’ 


era, ministro dopo la disastrosa giornata di Novara, 
Egli èrà un'altra volta ministro dopo l’inaspeltato 
ttaltàto' di Villaffancà. Il suo nome va assogiato a 


ricordi di transazioni ‘e ‘di sommessione. Fu suo” 
compito di. rappresentare la: prudenza, la cautela ‘@ 
la umiltà che si domanda nel vinto, non l’audacia 
dell'eroico combattente, od il trionfo del vincitore 
fortunato, È egli possibile inimaginare’ in Halia un 
Purvili: quale, per la. sua posizione ed i suoi prece: 

enti stia, tormente in opposizione a Garibaldi ? 

La mini e di Rattatgi si fondò fino pps 
sulla presunta. sua prontezza. ad-acceltare , traen- 
dosene il meglio possibile, quelle situazioni nelle 
quali uomini più alteri ‘@ di più alto sentire si 
trovano a disagio. Garibaldi all'opposto è fra tutti 
l’uomo dell'audacia estrettia e quasi insensata; che 
tenta quello che gli‘altri stimano assolutamente im- 
possibile, che non è legato da alcon riguardo per 
le opinioni delle ‘corti o dei gabinetti esteri ; che 
più di una volta si è mostrato disposto, nella causa 
d’Italia, a romperla colla Francia, avendo ancora 
l’Austria nemica. ‘I pochi  principii generali che 
egli ama tanifestare, sembrano esser siffattamiente 
penetrati nella sua mente, da permettergli appena 
di consentire ad‘esaminare î modi pratici coì quali 
essi devono essere attuati ' Egli non conosce che 
cosa sia la opportunità, La forza dî Rattazzi sta nel 
sàper'' scégliere gli espedienti richiesti dai bisogni 
del momento. po 

Ma v'ha ancora di più. Le aspirazioni politiche 
di Garibaldi non sì ‘limitano alla sua' patria. Pià 
di ‘una volta egli ha parlato come se egli fosse ‘il 
rappresentante militare della democrazia europea o 
della democrazia | universale. Le sue simpatie per 
la causa del'a libertà, quale egli Ta-intende, ‘ab- 
bracciano i greci e gli spagnuoli, i francesi ed i 
tedeschi, gli ungheresi ed î polacchi. Egli ha com- 
battuto nell'antico continente ,. come. ..nel. Nuovo 
Mondo; negli ultimi tempi egli fu sul punto di 
prender parte, per la causa che egli credeva 
buona, nella loua tra ‘il governo federale é ‘gli stati 
confederati dell'America del nord. 

Il signor Rattazzi fu sempre accusato di essere 
non lanto ilaliatto, quanto piemontese, Poco tempo 
fa il barone Ricasoli disse. nella Camera: « dosnon 
conosco, nè toscani, nè .. romani, nè piemontesi, nè 
lombardi, lo conosco questò solo, di essere italia- 
no., a Con tutta, la foga del suo patriotismo ita- 
liano Garibaldi parla benò spesso piuttosto come 
un cittadino del mondo che come ùn figlio dell’{- 


talia: Gli sforzi e la politica di Rattazzi furono’ fino | 


ad ora guidati da un'gretto municipalisimò. Fu 
anzi questa sua indole che lo designò come l'uomo 
meglio adatto ad attuare i patti di Villafranca, per 
i quali Vittorio Emanuele sarebbe stato fatto s0- 
vrano di, un Piemonte, allargato., Ma fu precisa- 
mente questa indole di municipalismo che eccitò il 
malcontento universale del paese e costrinse il Re 
a richiamare il conte di Cavour al ministero, ‘** 
Da qualsiasi punto di vista adunque noi consi- 
deriamo le relazioni ora esistenti fra Rattazzi e Ga- 
ribaldi, nòn possiamo''a meno di esser sorpresi al 
pensiero che possa esservi tra loro uti punto qual 
siasi di contatto o di affinità. L'enigma può essere 
risolto iniparle, ma -in parte soltanto... Non y'ha 
dubbio che la improvvisa rinuncia del barone Ri- 
casoli colse all'impensata il signor Rattazzi. Quella 
rinuncia era aspeltata; vi si lavorava da gran 
lempo; essa erà considerata come la conseguenza 
inevitabile del debole appoggio dato dalla maggio- 
ranza della Camera ‘al barone Rieasoli ; ma non $i 
credeva: clie dovesse aver Inogò così presto, '! 
Ml signér Rattazzi non ebbe il tempo necessario 
a far sorgere ed a consolidare quelle combinazioni 
politiche, che egli. aveva sperato. di. formare coi 
capi. più influenti della maggioranza parle,mentare. 
In conseguenza il gabinetto fu composto da ele- 
menti ì più eterogenei. Il sig. Rattazzi. fw costretto 
a chiamare în aiuto due membri della sinistra è- 
strenia — l'uno. il capo della sinistra; l’altro, noto 
amenfe per ‘esser statò ‘il promotore di una 
collettà a ‘beneficio della famiglia di ‘quel soldato 
è BIKII s, , 7 


La 


lr 


(nto finpsetait, chie nella ‘sperantardi dttenerli, 


is 


Gis fen! 


alla caduta di esso, 
a te 


nell 
li 


i i pace, oppure - 

dela Ginistta nel cabtatuto Bit 
spensabile tna-qualche temporanea 'transazione da 
ia del soldaio della democrazia? ;. , ;.o.0;> 
he la polilica del 
ti" È ranto” visti; 'e 


‘municipalismo del suo minigiro, Hanfieartiboralim 
o. del sig. Depretis e le simpatie hapoleoniche 
el'sig. Pepoli abbiano a sparire in uno Sforzo cè: 

Mure, per- dWènere un ‘‘gratide seopo comune? E 

cosa: ben, più facile il (fare. queste, domande, di 


| quello che rispondervi. In ogni caso da una risposta 
le più ampia n più soddisfacente di quella dhe} po 
| treto  probabilménté ‘ottenére |' potremmo ' unica» 
| mente sperané una Soluzione »all’enigma, dell’atteg. 
| giamento 
\liana. Del 
| disegni ignòti atutti gli altri, ovvero egli fà cru: 
| delmenite | ingannato: 

| lap yerità,; 


iente.di. Garibaldi nella politica ita- 
fe de Pond ‘0 gli” vital ‘Gonoscete 
‘conoscere 


1: tempov ci darà 


NOTIZIE DI ROMA: » ij 
‘(Corrispondenza ‘particolare dell'OPINIONE) 1! 
) ‘ }) cioe Romi (19 marzo:i: 
Omieidi: e, suicidi, Un | cepitano.. svizzero rà 
stato, pugnalato di nottetempo nel rione Monti; 
un gendarme pontificio sì è ucciso nelle vi- 
cinanze del Colosseo; un marésciallo in rititò 
di gendarmeria, ‘parimenti pomtifitio, si è ge 
fato dà una finestra!del quarto piano, in Bor- 
gonuovo, e nel cadere, fu a, mn. pelo che. non 
colpisse il, principe D. Antonio; Santa Croce, 
personaggio. molto rispettabile, b 
‘Quasi ogùi giorno’ giunge qualclie' vescovo 


dalle ‘provincie italiane' è da ‘fuori! Tutti ‘i 
monasteri ‘dei frati sono in iscompiglio  pér 
apparecchiare; per ospitarne. più che 
possono, a,somra loro in una specie di emu- 


lazione. Nondimeno molti vescovi, poco amanti 
della vita cenobitica, si sceglieranno le ‘abi- 
tazioni’ ‘in‘'\aoglii menti, ‘iun' separiti "dal 
mondo , per ischivare almeno ‘i-’pettegolezzi 
dei conventi, tanti cechi addosso. Sua Bea. 
titudine sta..convaléscente, ma mena una gi 

cautelata fino. allo:serupolo,, acciocchè per, le 


funzioni della settimana santa abbia a godere |; 


sanità prospera, per poter cantare ‘è faré le 
altre cerimonie, talune' delle ‘quali’ soho la- 
boriose assai, come la -la'vatida ele tivole. 
L’erario pontificio Si viene rifacendo collo - 
bolo, le Cui! offerte aumentano in questi giorni 
di penitenza, coi doni;ei.le: lotterie ,,.efinal- 
mente colla questua quotidiana delle. chiese 
di Roma, cui l'eloquenza dei predicatori è 
consacrata. Le chiese sono  Stipate di legitti- 
misti e di ‘borbonici: briganti 0'fantori; *més- 
sime quella ‘della Minerva} ove ‘corrono’ più 


volontieri per le intemperanze del sacro ora- | 


tore, che piacciono tanto. Egli l'altro di pro- 
pose:una.seserizione di omaggio, al, papa re, 
da. farsi nella stessa chiesa, accompagnata. da 
presenti in.moneta o, in.rabe. ..,,, 

Fin da ieri corre voce avere il signor La- 
valette presentato. è questo: governo un &ullima- 
tum della Krancia; il quale, secondo ..ciò. che 
si dice, si aggira quasi! tutto sul brigantaggio 
che per diretto. o. per indiretto. muove da ko- 
ma; Sarà ui ultimafitm 0 una della solite espr- 
tatorie per i desiderati accordi sulla quistione 
romana; ovvero francese, come vuol:chiamarsi? 
Noi certe cose le sappiamo per. cerbottana, ; co- 
me si suol dire, quantunque ci riguardino di- 
rettamente, anzi sienò cose proprio nostre, non 
altrui. Pazienza: meriteremo. forse. di essere 
menati colle dande; altrimenti potremmo..ca- 
dere e farci. male, (Non .ostante. ciù, quando 
trattasi di papa e di corte «vaticana., ci si 
conceda che certe ;sue prerogative. lè \.cono- 
sciamo meglio di chicchessia, è per Ja pratica 
che abbiamo con questi personaggi possiamo 


«parlarne er-professo. Dico: perciò, che se fuori | 


si mutre speranza di venire.a patti colla corte 
prima d'averle tolto la guardia. francese 
torno) "si cava l’acqua col-crivello... .) 

(E prelati sogliono dirè che .se mai una scoît- 
posizione era possibile, eri allorquando la 


quistione non era uscita dalla sua natia sem- | 


plicità : dopo essere stata infrascata tanto; ed 
allargata più di quanto essi la credevano su- 
scettibile;, la' possibilità: è svanita affatto. È 
per questo: che il papa neppure vuole ‘udirne, 
‘facendoicome chi è sicuro che. lavandosene 
‘Je mani è pensando a ‘vivere«alla meglio mon 
ci mette nulla , essendovi altri che pensa::‘per 


pat pid dl morto re di Na- 


singer dala ls 


| Rattazzi nel suo discorso programma. 


m- | 


lui. Vi sono da e inf il collo 
qui fra il ministro di° e Antoni, ne 

or di" vero an Condotta’ te. 
nuta ‘dà te Gugtiélmò | !sîa in'‘parte: per insi- 
vufipoi delta corte di Vienna. Questi cleri- 

adunque dicono che ora si sono. assicu- 
rati di ua altro appoggio, alludendo ‘appunto 

Berlino. . ’ P è 
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ni 
seduta, del 20° rio fel 
mportante pe fà n nza mossa 


Dengaquelem 


erp 


ll’on. 


Il signor di Larochejaquelein dopo aver 
citate le /pmrole Ipromunoiate |(dall'om. presi- 
dente del Consiglio su questo argomento, disse 
di none voler! fare: valtuma: proposizione; ma 
soltanto, di, fat cosserwarert etie til: Sehato non 
ebbe mai intenzione, di, associarsi. ai voti, del 


Par] di Torino; ‘che solo 1 
care cagporiche 4 Rice fevitào 
oil illa che’ decl8P8 1a ‘GUSGI uatdbiftità 


dei voti‘sull'indiriziolo Uve stia 007. 

«Il: \procaratbre generale Duapinr! propose la 

questione pregiudiziale, con queste parole: 

Homi limitda dire -che ilcaso. non è; contem- 

plato, dall'art, 87, del, 

<'un senato! a richiamar 
argomiehto' èstrando ‘fll'Ordiné del ‘giorno, 


Spr dn 


8 
i e'di in 
i lè pel 


{ ‘À ingannato 
un, io addizio- 
porto “elle gid'aveto 
‘bo1 Serena ‘ché 
tia, g.che imme, . 
00) sua : il 
è RIE a SI pad più 
Approvazioni) "i 6moisiil 
-l Ji ouevamala mega. Rot che diranno 
i, (del governo, ma non, crede opportunò 
er prigionia nica 
rebbe ad 'vna querela da tribuna a tribuna. Là Ca- 
ny rego ebbe sregronys dl farlo, è non 
: non eniente, di 
le pardie di un piso ministro biranigro ci Daan 
del'Seriato; (Nuova 'approvdiziohé) * 
‘Dopo ‘l'on. Dupin' prese ‘la’ paròl4 il ‘primo 
présiderite: Barthe, il’Qquale’con uno zelo; de- 
gnò di miglior causa, si Bforzò a provare come 
il voto del bero in quest’ bt stata pere 
feltamente identico, a. q olo, ell'anno pas- 
sato. Ti dilealto d6 spor at(tiè lo troviamo 
notevole ‘soltanto ' ‘pet ‘ana fn tie- del 
signòr' Pietri, che disse a)l’ onorevole: oratore: 
€ l'opinione: del governo hon è conforme alla vo- 
stra; d | Vi pontizado 079b sla 
I signor Billnlt,, ministro. senza, portato 
«glio, PARITA, KU tLL lo itato) Hi 
nori senatori, il govern> assiste lesja so- 
a al at DE UL SOR dI ce 
espresso. ‘Esso tiòri ‘vorrebbe prender'parte ‘ad una 
discuasione;: che! potrebbe. uni precedente do- 
Giai nostra, rat {BIONI Mesi Sia re” 


: 


simo 

Al contrario, ogniqualvolta ha luogo una di. 
scussione da tribuna a tribuna, noi procuriamo di 
non accet discussioni 
intempesti ve,b ki )far nascere 
gravi e serie difficoltà. In néme del governo vi 
prego adunque ad impedire un tal precedente po- 
litico, (Nuora nta) : ; 

Cid (detto ell elimirata!M8' questione! politici, non 
deve convenire ad alcuno che peirizla, un equivoco 
sul pensiero, del Sedato, che' è in pari ‘tempo quello 
del governo. I Senato volle ‘dare all'imperatore 
forza ed appoggio nella sua opera di conciliazione 
è di transazione, Questo è vitto sedpò ‘affatto’ poli- 
fico, devotissitb al'Sarito Padre) assai liberale 
per l’Italia. Nessuno può travisaré codesto ‘pen- 


siero... , dai diieai dà rig ni 
| L'imperatore ;ne riconobbe l'efficacia e la giu- 
slizia, quando vi disse che la saggezza era lontana 
dalle idee esterne. Ma tale risultato fu'ottenuto, e 
non comprendetei come si volésse spiegare il vo- 
Stro inidiritzo ‘colla interpretazione di ‘un membro 
‘del Sentito; ‘clie riòn la nemmiena votati: 


© Il: governo! -vi' ‘prega di jadottate: l'ordine del 
giorno. :{; imo! Benissimol)y oil) n\is.r 
L'ordine del giorno è adoliato. agitati ni 


e . — 
"Cai iS 


I giornali fnancesi ci recano il seguente di- 


ispaotio. telegrafico: .,.1; |, »; 


Berlino, 20. morso. 
Il Monitore, prussiano contiene. il seguente re- 
scritto diretto dal, re al ministero: 


lo, incarico il_mini di prdnd immedia 
« lo incarico stero di, prendere immedia- 
tamente { pebvredimonti n 


‘ari, affinchè abbiano 


luogo le elezioni dei deputati. Le autorità dovranno 

‘applicare coscieniziosamiente’ 1e' disposizioni della 
"leggo ed, ‘altempo’ stesso) dare agli elettori spie- 
‘gaziohi ‘non equivoche intorno ‘ai principii del mio 
“ govenno e combaltere nfluenza 


vi dei sospetti che 


rbari ; nia ] = colla banca. I monlenegrini farino ‘gratidiosi propa- 

ie è accaduto nelle ult'me &lezioni n in TIR rativi-beltiatr==="vvr smnsictto nemmeno, 
« lo» persisto: invariabilmente. nei prin i . È TOxL' x 
tiem. Loggesi nella‘ 


“i in questa città. 
printipe dopo aver dato un'baneliétto ai due 
llani delle regina, il duca di Abamada ed il 


tra A Gn ine pal 


. » asd“ ; Scrivono da Madrid, #67 marzo; alla dente 3 
furono esposti ‘nel novembre. 1858 al midister, È pal " 7 : Da ite | li adrid, 
LE . È ‘—’ |grazioso invito faltogli dalla nostra regina, di re- 
continueratino in avvenire a servire di fi il presidente del 
governo, dai tei, ha nérie 


ll duca di Brabante, che era aspettato a Ì 
che di poi vennero resi noti più d’ una non ha potuto’, per "ragioni di' salute, accettare i 
paese ; questi’ principii , ésaltamente in 
« Per risolvere le complicazioni naie dall’.inter- h nn o ni son Girtolare è tulli gli 
pretazibne' erronea ‘che loro è s'ala data, e per.isvi* | fo "d'Italia. "Questa; cir 


luppare la costituzione esistente . Ja legislazione e pe snegada litiga e cagpeli cante e Cadice. pg nnstg 
l'amministrazione dovrantio appoggiarsi a ‘princi; r le | tend re punti Ka icolàrmente | Teano nelle ultime notizie della Presse 
perte rente "A 34 ( egnatà LU h-ciod:1: Il itonoscimento ni regno di | del:23::27° (U#9.c£ ,000.08 @£0,42 
che alla ‘ondizi sappia, dopo un tio mi ‘parte che lad:essp «ispetta mel : concerto.f-. + } ultime Hotizi “peèrvemite Gab Marooso! re- 
cdilmo È "Me azii Pride pae siete alla ari questibne di Roma; 3. La questione Le i - raelircaà po air 


zione 78 degli V. Ill. ufo da chi. di ragione . va: 

se i uppo. E laco, di questa citt; Ne Rena Dare bono poste in evidenza lè ra- 

‘fran Igino asametasto in LL ge | fon fl Tala i ge romina da to 

caraltere veramente conservatore, mentre l'agire la quale lo accettai, ‘ x a 4 

sua . 7 essendo ormai un | de stato in Europa. Nella seconda si affermano i 

diete ae Pilasianoe men fab esodareiobe:nd eletti Lian rete vi ho AL quel maggior impegno | diritti d'Italia rispetto a Roma, e si dimostra che 

distruttivi È fio dovere ‘0. mia sinceta- volontà di-| tig tanto saputo ispirarmi l'amore al magnanimo | Roma deve continnarè ad essere là sede del pon: | 
assicarare: alla ‘costituzione’ che ho giurata ed alla ’ nosttò ‘Re, ed alla ‘dita ‘patrià diletta, | lefice, e nello stessò Tempo. divenire la sede del 

Vera rappresentanza del paese la loro intiera efli- |". Vajga questo informe foglio dettato sotto» la |-Eoverne italiano, fap Ì quan 

cacia, ma' di guareotitè, nella stessa misura, i ‘di impressione di un doppio dolore ad esprimere la, | to nell’ interesse pride. sa ultimo nella terza 

ritti della corona e di manteperli in tutta Ja loro | mia volontà è quant’allro potrei dire di più grato | parte sî dite che la scioglimento della ‘questione 

ia ti alfit, da, Prussi sed.obblizante. alla ‘S. V.. e ‘mentre la prego di | Veneta, în conformità dei voti d' Italia, è una ne- 


fi 5 ; p malese la Ne pressione de’corsì della ren- 
orza,, giacchè, Do MOVE AR 206, AR 1 FUSI i È L 6, RF sà d'erdi ; *poichè l' ita, le disposizioni a ‘ acquisto sono poco 
Seas BRA Nei Al vil loro. indebo». Mijta Sempre fenere, nella sta grazia, mi ouoro Lt di cose © a per pote pe sione delos ritorio i di titoli continuano "anzi 
limento avrebbe, per. conseguenza \la,rovina della}! « Della Sì Y, Imi. generale. i QUA /] cosi alPorino\comà la iQ ritor Hel 
gr sudditi harino' tufti questa convinzione; « Perugia, 16 marzo i, derit sat a nie: 1 ja er Lt poi TÉ re; prezzo far usate PETS ji 

si tralla S}aiittite ? di espor lordchiitàménte ‘ed | Iv e a E peg peneegnati 19° alito 

aplertimente i'mici Sentimenti per Ta loro prosperità. x INALDO ANSIDRI. 


ili-mipat: 


RIVISTA: SETTIMANALE ,; 
della Borsa di Torino j;1:1."" 


> Gli affari soma» sati DecaanimAblc imati;; Li 
tezza continua a paralizzare la speculazione 


* «Gonwie: 
versamen 


le ore 4 pom, del’ giorno 22 fino alle 4 del!23 


« Per quanto riguarda Ja. mia. politi : ZE _———_rr-— Pr Mero. ij t oianpen e Ti, ida un: corso: are. Non pesta più. ora 
specia'mente la mit politi Fdbramgio al bar I QUESTIONE Duparquet Felicità, d’ann ), nativa di Valenza prenda un: corso regolare. pesta, più, 
induia, 10° ‘perdisto invariabilmente nél ‘punto. di 


vista nel quale mi sono tenuto fino ad ora, Ù DELLA SCHIAVITÙ” IN AMERICA 
«Il ministero dovrà prendere i provvedimenti | Diamo la parte più importante del messag- 


necessari, aflinchè i princigii da me espressi sieno.| gio diretto dal signor. Lincoln. al congresso 
attuati/nelle ‘prossime sodi O Aiita i Sl del Nord, per ig un credito destinato | 
sere 'persuasî ché gli elettori, i quali sono fedeli a *all’emancipazione degl Schiavi: 


pr SR i x da versare che un quinto molti . posses- 
fre icon, si Promo Aia! fis Past mere sonò' andeata in Medi dels megto di 
È uattro, decimi, Questa si- 
o rmale pr cessare ) perchè di 
all'‘Alasticità de’édfsi ed impedisce che 
rientrino mala ‘rendità ‘molti’ scapita listi seri 


me ed alla mia dinastia, Fiuoiranno.i loro sforzi per |. sè questa grrone none-ha l'approvazione del i quali si astengono per solito da affari in 
appoggiare il'govertio; © ®© "> n congresso e del paese. cadrà da se stessa ; ma se } ag i. Bolo- | titoli d'imprestito, finchè non siano tutti li- 
«lo per conseguenza ‘ incarico ‘il mio ministero | dessa ottiene la loro ione, importa che gli | (Aosta). pot presi pani) fd. 745 di. Bolor berbasii fg API INRAR I Nrrana 
chto a ni Pie Pra FOTI, e- di | ai e gli ‘nre AG Ao resi avverti, affi 306 caovinio; Dianp_ di ‘Nella scorsa seitimana l‘consolida 14 5-0|0 
fama ia dissi x i ren; no di E 5 i i i 
Fre glo a Aa i miei funzionari i loro Speciali prat gr proposta. sa È più, da 1 siorno ad atti, dr? a è 


ti 


vo cia vaasibe IU, di alinea: Albacaniisa 13! 
e110£ Controfirmato da tutti è ministri, » 

è SO 

li Piemme ft at 20 martò : 

Sapretò che ‘da tre giorni è partito il marchesé 
Phi ind eta dg Ag è, stata 


Il governo *fedérale ha un pre interesse a j 


questo ‘provvedimento, come ad un mezzo efficace ! ro 
per la stia conservazione direttà. I capi dell'iisor= | NOTIZIE POL 
a bi pb es che il governo si sua costretto, i L 
in ultima analisi, “a riconoscere “l'indipendenza di " +24 [OO ’ ; 
‘| qualehe parte della regione. che -ora ‘ si Arovà in! Lescompiniie della Camera aloi Ha 
guerra cogli Statî Uniti, e che allora» tutti‘ gli Ja legge-sul esercizio provyisorio del, bilancio 
Gal del e) nei quali "er è grin ge , na peminale. 4) capiva PA nel presidente 
, e iranno : « l'unione per la quale abbiamo combat: | e l’on. i a s retariò. 
ar ogg kind ache gir e tarzi che | “ tuto essendo delaltao noi pecleriane di collegarci : _— 
tià fin da guando incomi A sospettarsi che »cogli «stati -del-Sud. -» Se loro togli nesta 8pe- |..pp,.; : Marchettò voti | 
egli ayrebbe dato, le sue dimissioni, il dolore fu ranza; ‘poniamo fine. alla» ribellione. L'iniziativa, n; lezione di Mortara. — Marc etti voti 336, 
grande, e generale, Ognuno ,rendevagli” giustizia, | dell'emanciparione loro taglia appunto tale speran. \Pissavini! 174, Cambieri 46t31roltrè 11 ani 
che per.la, sua. intelligenza, per la sua prudenza, | za. Non.intendiamo.già che tatti gli stati È quali nultati. tre 4 P 
pel suo saper..fare, (per Ja.sua molta premura le. | tollerano la schiavitù, diano principio all'o-' Vi sarà quindi ballottaggio tra Marchetti è 
condizioni, di (utta la provincia erano grandemente pera dot ami pdipasine, i re Rota, pro- | Pissavini. 
migliorate,, sicchè egli aveasi acquistata la benevo- | posta verrà fatta a tutti egualui ‘ gli stati ‘si- pis 
Ì i P j | tuati più verso il Nord, con questa iniziativa, da- sh: È 
individni degl al dal 1 tino poi ranno l'assiarazione agli stati del Sud ehe-ih st} Il governo pontificio non potete Jacera dino 
L) ù 


r di teranno «il-loro con i i di nanzi alla pubblicazione fatta dall'abate Isaia 

qui da 'noî' noù abbondano. *. pa ieri dagorgielit, da qui pi agg delle trattative tra il conte di Cavour ed il 
Quandé'perd'incominciò è correte’ la vote che |'a della asta iniziativayperchè, a mio avviso. ciò che ‘cardinale Antonelli. Eccola nota che‘sî legge, 
invece egli eta stato dispensato dalla sua carica, | val meglio si è un'emancipazione fatta pergradi e non'' in proposito, hel Giornale | di Roma ‘del So 
lo che equivaleva ad essere destituito,ril: dolore si | ‘ad un tratto. Ciò che ora spendiamo per la guerra, | Noi la riproduciamo come un semplice docu- 


i 67 } 0:07.80, , 
, per ricade & w 
«oli mai sò È 
sostenere e adde ’ 
pi dalto delle. i Bot ildliare. 
lb azioni delli Banca" le «nvigliora: 

fio | Fonò “di 8 a°7 fr. ‘ast diliroho #4StOL 1208 
a contanti e 4265 pet fine corrente. 

Si fece qualche affare di azioni della strada 
‘ferrata di ‘Pinerolo ‘a ‘260 n ‘260 50), corso 
Assai! bgsso! ;‘ ma; che ' difficilmente potrebbe 
ascendere diunanzi alla depressione della ren- 
dita. ‘Pel testo pinta azioni’ ‘sono .bem collo- 
cate è diflicilé ‘è se ne presentino «sul...mer- 
cato. I 

Il danaro, abbondante nelle principiali piaz- 
ze estere, lo è maggiurmente a Londra ; dove 
si credé che la Banca ridurrà ancora. l'inte- 
resse dello sconto dg:2 4,2 a;2 040. 


4001 STRRANI Pra 


convertì ‘in indignazione, perchè , non si sapeva | basterebbe a comperare in breve tempo gli schiavi | mento, facendo osservare, che la nota. stessa | .. È Pra) 22 marzo, 
comprendere come un ‘uomo ‘così benemerito del Saf Merano in pepe POPOLI PARLI ' non è în grado di smentire i. fatti che for- | dl , dl Mensa 
ni Moe n 0-1 4 ripari 3 ri 

CITNE ves "vir rente iron ix bro federale il diritto d'intervenire, | a proposito; della: | pati oggetto Ri quella pubblicazione, 1 apali 2 22 

‘va dyito Il coraggio di affrontate molte contra- | schiavitù, negli stati limitrofi ; gli ‘stati ‘devono ‘ &rediamo non solamente veri, ma genuina» | porgj francesi. . 3 00f 7040; 7005 
riot” er iva sf scritti Ja imemoria di |! conservare il loro; libero arbitrio ; spettaad essi day MeNfe esposti: | seg ih ei, ineradieh mi (IPA. 0 
Ga Mi tal guisa bistrai | *0cettare o respingere.la proposta. i |. _La Perseveranza di Milanò ‘ed ‘aliti «periodici ri: Consolidati inglesi * .©'8:0j0 
“ario A berto, potesse essere per tal guisa bistra I mezzi che parranno più utili per giungere al : ein alcuni documenti: postivin luce .da un ab! Fondi piemontesi 18495 go 
tato dai ministri, duetto di pel monarca. fine delia lotta devono essere posti în atto è lo sa-'? hate Tsaia, ai quali si attribuisce un interesse di restito italiano 186£ "5 070 

Alla notizia. nàn'à appiima prestar fedè; |'rarino. Colla proposta che vi faccio, quantunque ‘ opportunità, 


ma appena sesnesébbe la. certezza, la.residenza go- non.sia che juna,semplice offerta io chiedo sé T'a= | Lasciamo a chiunqué sia dotato di sano criterio, 
verna-iva fu invasa da utia folla di-cittadini di ogni, | iuto, pec lario, non sncbbe, nelle condîz'oni pre- | Il giudicare qual valore ‘essi ‘si abbiatio. Noi siamo 
classe; î'quiali' si fecèro'premura ‘di presentare )'e- | Senti, più utile agli stati ed ai privati che il man- autorizzati a dichiarare, che quanto ne forma l’og- 
Spreezione del'pubblico dolore è ‘della pubblica be. | tenimento della schiavitù ‘e Ja proprietà che ne ri- | gio, e quanto vuolsi far credere è pienamente 
Kc ia? pr torna di ‘tata la guardia |. 3a. L'adozione della presente. proposta è ‘un af: falso. Il card. sagretario di stato. non ricevette co- 
r ; ita “DI Rezia fare d'iniziativa, ma vela raccomando, colla spe- | munictazione alcuna nè dall'abate Isaia, col quale 
nazionale fu sollecita, a recare il (ributo del:su0 | tanza che sarà per condurci ad importanti risultati.‘ | non ‘ebbe giammai rapporti, nè dall’avy. Aguglia 
rammarico ‘e, della sua' simpatia,. Erasi. decisa ‘una | Colla piena coscienza dé7la' mia risponsabilità verso }-che vide talvolta, e con cui esclusivamente. parlò 
Lina I i ) am pa 
dimostrazione, popolarè, ma il marchese impegnò i | Dio è Verso-il paese, io prego il congresso ed il‘! di affari relativi all'Ordine Costantifiariò aflidatigli 
suoi amici ad.impedirla,, 6\per togliere: ogni octa- |' paese di rivolgere la loro attenzione su questo are I dal governo di Napoli. BR 
sione, parl, improvrisamente nel colmo della notte. | gomento. n Noi amiamo poî rilevare che il conte “di Cavour 
Il sindaco, conte.Ansidei...appena. conosciuta la. |. La proposta adunque del signor Lincotn con‘ me fatto mostra di soverohia semplicità. com- 


Id. b oli dh 
Id, . lt " Anatriache'* 


Leggesi nella ie: 
I Tre vaschlli thole] hanno dasbiato Malta il 
{9 andando verso Corfù, dote di era una 
grande agitazione “per l’éffate? di Nauplia, 


. \ È get 1) È do di trattare su cose di alta im È Milano, 23 marzo. (ore 5 i 
Neto St dii RIRUAa ’ irene da una |.siste. nel dare un. premio d' incereggiamento ABli: 1: 2° perfano MAM sono quelle. dro rin persi UT gi ebbe luogo. l'i ugùrizione “della So- 
CAV TIP EROE Sgelo. SOBDIVa li 810. | ‘stati del centro, ora occupati mi Marmente, * titti documenti. Del resto fuiti gli alii oficiali della | cietà del tiro nanianalo: tea, 
ullicio; Vi traserivarò qui a piedi questa letteraydi { affinché» abbandonino la causa del Sud. ‘Essa I 


; ) i 7 I O ITI | S. Sede, e i sentimenti costantemente manifestati 
cui ho potuto procurarmi una copià. La risolu- | è inoltre una Soddisfazione data alle speranze r a talti.i personaggi che per la loro rappresentinza 


zione del'sindaco ha raddoppiato ‘il pubblicò sgo- | delle potenzé neutrali, che il Nord uscendo | dovettero intrattenersi, a parlare col porporato mes 
mento, perchè è per intelligenzà' ‘6 per \zelo non | vittorioso dalla lotta, sì adopererà all'abolizione | desimo, fanno fede e addimostrano quale sia ‘il 
avvi forse qui alcuno che possa; ‘siccome’ lui, de- | della schiavitù, Però i giornali americani non | modo di vedere di esso Lui nella questione, di cui 
‘gnamente rappresentare il paese. Molti de' più di- | si dissimulano punto. le difficoltà che si pos: | quivi pretendesi essersi occnpato. 


All’una e mezza giungeva Garibe di. in vet- 
tura scoperta,-Fu -accolto.nella sal a con en- 
lusiastici applatisi. 

Aperta la seduta, ha luogo una | breve die 
scussione sul regolamento, | tr ; © nc 


n è. > È de PO 
stititi cittadini sonosi adoperati in nome della città | sono opporre alle buone intenzioni ‘del presi. mn dini pare do ppo de della con- 
per ottenere dal conte il ritiro della dimissione; e | dente Lincoln. Si scrive da Vienna, 19 marzo, all’Osserva- | Garibaldi richiama l’adunanta at'asate la 
giova sposare che; mosso ida questo. unanime desi- ——mm_ tore Triestino : massima brevità nelle discussi cal: DI sù: 
aGtarina cali sarà per cedere allo premurose. solle- ANSURREZIONE IN GRECIA | Giusta notizie giante a questa nunziatura ponti-.| striaci sono vicini , egli dice ; ebbe loto 
citazioni, 11} h A 2 À 


bbi ima d’ora avvertito; come Je + ficia, il papa in una delle sue ultimo conferenze 
dir eater egitto ari it li te SEPE 
terio, percliò credo difeite’ che” il governo I , È n detto : che se si avesse “à verificire' tina nchè 

i | Pest | ragio,andassero accolte colla massima riserva, Î parziale invasione dei piemontesi ‘sl territorio ri- 

trovare altrò soggetto che, tutto considerato, possa Ora.leggiamo nella. Presse, dè) 23, quanto se*.! masto alla Sanità Sede, esso si porlerebbe imme: | |. x 
dia come. lui. la soddisfazione generale. Se | gue: < : diatamente negli stati austriaci, e che Francesco It | Ricorda i fanciulli della guardi ‘a imperiale e 
difesiama asta SERE cl e I dispatci d'Atene, in data del 14, recano ‘che in tal caso sceglierebbe® Trieste a suo luogo di visa della ‘campagna di Sicilia ©. (È interrotto 

Mafie. ben insurrezione sì estende. Le condizioni del governo | litiro. ri ‘a di viva Gr ‘rribald v 
ampie assicurazioni; ve; sopratutto non abbia dift-"| si aggravano ognor più. Dappertutto le popolazioni |. Serivono da Parigi, 19 marzo; all’Indepen. | L'emendamento Cavalleri è a ‘dottato atl’uina- 
ue aepette francamente ‘è senza riferta:tàlte | rifiutano il pagamento delle imposte. | dance Belge : | nimità. La seduta continua. («- — | 
poro, pr afenrtzni tinti antigeni D'altro carito l'Agenzia continentale ‘ha. ‘tra; Il signor Dubuisson tipografo editore del Courrier “ 1g i ng ‘igi, 23 merzo. 
Harmmitr oa sr L Mesome pel smessovai giornali francesi il seguente dispacs ‘ du dimanche, è stato invitato a_ recarsi in carcere |. È imperatore ha ricetuto Vfipatzione del 

pratci sogasionale, la quale nori può essere Siala | cio telegrafico, del quale le lasciamo tutta la | in seguito alla condauda per delitto di stampa che; Corpo legislativo incaricata di ‘ presentare l’in- 
fabbricata che sulle calunniose pig di qual& ‘Tespobsabilità, lo ha colpito. Non si sa se il Courrier du dimanche ! dirizzo, | "i 
che personale, nemico del Gualterio. — ila È 


potrà continuare Je sue pubblicazioni, giacchè si tro- i i "Bi Hi 
lettera del sindaco di Perugia : vano simultaneamente in carcere il signor Gregory ! Piper wi che SM. abbi: 


” rela di Sanesi di entrare. } n_Lombardia; 
non bisogna 13 i 
ssiluppare 10 hbstto istoni‘ sindagl Dello 


Berlino, 20 marzo. a espresso i suoi 


è — {(Gili avvenimenti della Grecia banno deciso il re ! \° ; î «i raw ingraziamenti -l’indiriz: ed' abbia ag- 
«Allillistrisrimo sig. màrehevo Gublienio so: .|-di Baviera a “provocare l'intertenio austriaco in | î ‘signor. Dabticio caratte) dii, giunte che mina Cha alcun è il\ediderio di sepa- 
“R. Prefetto, dell' Umbri n Perugia. © ME MILL parte, mettendo a disposizione dell'Austria le principali redattori il signor. Eugenio Pelletan, chie Tarsi dalla aildi e “ai contorso le è 

« dll,mo.Signore,;: a truppe bavaresi... si costituirà prigioniero domani. tanto utile. 


« Mentre mi trovavo ‘presso ‘mia sorella Ta L'Austria ha-risposto che ha già intavolate trat- l'i‘ Za: Geriolio ufficiale di Venezia ha per tele- ', Le leggi sulle finanze e . sul bilancio meri- 


confortarla'idella pérdita a ‘cui oggi stesso è andata be! Meg SIE prato ge Francia, L Taglia grafo da Vienna 21 marzo: ; tano un serio esame. L’im ratore conta sulla 


incontro, ‘es2nilo; dopo’ penbsissima malattia, mat: visi. purchò questa prendesse in comune con essa | La terza sezione della Commissione ‘finanziaria. Camera che gode tutta Ja sun confidenza. 
mmaliva 


cato it marito di lei, ‘èhe' oltre ‘essermi, cognato. mi | }'j la zione della dinastia del ‘re inse a voti unagimi il to ini i __(Miesto ufficiale del diso piso tion è ‘aneora co- 7 
era amicissimo, un'altra dolorosa notizia mi ba col- | Ottone. * To = È Pre di coprite il defi pena preso di nosciuto ) 


y noimig ua «it ME A svbizia i AL 


è. BO MBALDO, .Gerents. 
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ne ma 


che ugua. ntogeb > )partecipario va rtutte 
zioni; secondo "n nd pIh nel... prospetto: 6 sui »titoli stessi; 
Per l'acquisto delté vigne è ‘dei ‘tinali interinali, rivolgersi alli 
Cassa del d nti @istria che diritta, sagna; ì Rerapi 
ettaglia off sab 
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ut 
D 146705 9h 


usila win A 
Jetgp9 


nuovtone «Bi è; | 
stioarn si tor RE: SICUR A. 
Comp pagntò: di "Afsionrazionie a: promio»fisso instituita jl 9 ma 


"CON 26: MILIONI. DI. LIRE [ITALIANI 


DI Cegos DI GARANZIA 


‘ted “CALATC fohdidiio, "ticorre “tlegli pal 9 Î, 
rif Mo dai dh: stabili, Hindi PrO 


Ar Rien sat tl 14, AL da st 1 ii luglio 1856). 


1 ‘iii? (sasin” noi Tico Colipagnia dssitura. iti 100) fi 
ssonTRO, a vai DELLA GR/ GRANDINE | PRODOTT | AGRICOLI 


1 soaesuitigo 1 pini 


GL'INCEND 


Mancio, 


olio 


FIRESTLL 


RIATICA |: 


io 1838 
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VAI Li 
lo: Can 0,d; 


Le rate, 1 LI 
Mach de, 0,4 MAL "Cite pi desde FILATURA E FILATORE | %; 
Essa - presta leziandio e su cgaranzia, per, le MERI "I RASPORTO, su |A A SETA eh ib Burner - a ite È enora frusva: 
| Hu coptro | qualsiasi accidente o sini- | racconigi, da aflittare 0 xendere a lunghe, |. She EA MA) 
parto urta coming] DA dle endio; ed esercita inoltre "te fndtè00d animaliva Dirigersi al Bons dr Gp Toni dal'o "Salo 


be : LISAISSICURA ZIONE = A! PREMIO: FISSO ore - 
vo SI JR VIRA: SE PER LE RENDITE VIPALIZIE > 


conibinkze cin! modo; dan soddisfara, le) esigenze, di ogni classe sociale, e sem- 
pre verse. premii talmente modici da porger |akio ii’ procaràre Rit tale 
miglia 10d ;1 0196 stessi, ipediante tenpi. risparmi, capitali ragguardevoli o 
cospicue» inendite spifiliaie, ni 
Lal RI GNTANE APRIADIC VIDI SICURTÀ' néi recedonti 29 Fbi di 
suo esere sîtiò, ha tib:tetto ciroa: 77,000 Assichtati ©of pàgamento 
dii SESSANTI DARI OI di lire italiano 
E dal 4854 df014,860 èss4 UR iper risarcimenti .nel solo ramò. GRANDINE 
nelle amiiclie@ porovipcie Piemonte, del Lombardo-Véneto: e Parmeni; 
oltre meli vini © mezzo dî lire italiane. 


4 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TOMRes è. (Banchieri). 


L———m@tattotzi 
enzia Generale (in Torino, via di Po, 
29).; nonchè presso Ufficio delle AGENZIE 
royincia, 0. Girtondario; si tavrarino gratis tutti 


me 


assipa Tag ispd ogni ogni desiderabile sohiàrimento 


UPrésso! 0A 0 dea 
CALA bin por 


ila Nuova; ni 34. 


Affito dPlricamb] pizzi antichi è ‘moderni jblin: 
ia in IWha e cotòne, e'culzetterie d’igni qualità! 


an 
nil: ato tar 


cdfll. 
gorieal ore o getto) 


i PIANTE 6 FORI 


PORTIER, vii Santa Urodey pirèssò Ju "enidta"di Saf 
Rin gua impre dr assbriamento d'alberi ed arbusti di Rioni, da frutta, 
ine: ménéo d'oghi' genero, tanto da vasi che'dw piena "etra' "urta ‘sva 
ezio né di'mesai, Datie. Peivnie, Garofani, Verbehe, ecc: 
nà Ada'fibri'cheta ortaglie;' a moditissimi prézzi. 
il 'edtalozo W hifi fard richiesta. 
lisina iii 


cha 


cd una ricca collezione di''séter 
Si' spediste 


PASTICLIE PETTORALI DELL'HERMITA dI 


SPAGNA mmibttrate perla.laraefficaria tono ia 
Fosse, angina, gripie tutte le affezioni'ti gola ‘è 


ce tà Th petto. Pivot ,.12 50 la scat. coll’istruzione. 
si etale. a; Genona alla larmacia RridzdleSperutsate è Fowil 
Th , veni Tone MARAN DApiiis, Rerbiò, ed in tutto le principali 


farmacie, d' casa $ I a. à 
rs porno 
per ristabilirefo con ervare 
AAOTA DÌ ri DA -PIORIDEE 1 cdidre naturale della ca 
pigliatura. Qursr'acqua xox.à. usa 
TINTU RA; fatto m soltoborsenciàle | conspatare. Composta del sugo di piante bianeby 
benefiche; assi (ix: chan la! peoprierò. gitaordinaria di Rav\ivare.j capell, te-eshic e 
"di postituire il fine ipp naturale; che. loro manca. —, Prezzo della. boccettr 3 
jr. presso A. DISLATN Bb... Parigi, via Richelieu, 112. 
Deposito im Toi rino; presso, X Agenzia 1D. Moypo, via dell Gerpdalo, n. La 
Fiein RE II RE re Teisboye, Confeti al 
Fabbrica in Parigi, 29, rue Taitbou onfelto pettorale 
PATE GEO. RGE di regolizia, e gomma, riconoscitto! @fMticissitv contro 
lo Tuffammasioni ec ‘1 irritazioni ‘de idolo: ad'ip del petto, vumosciute Motto Îl nome' di 
i Prodatuié*+&ibed, nt, Estinzione di ‘ebbe catatrd' ututo v orvmico assi) t0Yse cinina 
e contro il grippe | a x } 
Questa pasta;id’an so cer Comte anna. catia la tosse è facilità:)'espettorazione. 
PaWrica ‘a Parigi, rue, Taitbout,.28, 
Oifèsto siroppo d'un Isaporò. piace 
Mento eitinéfite, mente” uff fit-Cutus "Te ffidisposizioni della, gola, del! petto; è 
de dello stomaco, Essa "slituisce il pere Vpelti it pre le infreddature, raucedini,'ca 
Litiy to: < © mastotossi daliino,sa contro il grip 
li slmepenliae i reùibrale: è-eompostodi sostanze di TcMtAnt e loniche, Je sole 
convengono per gu sAriroce indispasizioni.nec&nti del petto e per colmare quelle 
sr.te quali i soccorsi dell'arte.) ong pae tg flacon. 
\gente commissionario i! Italia D. Mondo, fozigio sevia dla’ ospicn RE 3. RAI 
mino, da Bonzani, e da I è» gprapis; Milano, da Zanetti, da Sue è 
sretà) dà GIUGorif Pikeni . 0. Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia, 


ND 


mentesi gigi sibili. 


ti 


IDIZIONEA DEGLANI 160. NEGOZIO" DEMONT: 


LOSE ATO. DEERERRO] 


i iuerasa fa rmarisla Domgi 


>OFS parslsni Avon 


9 nnovo, Terruginoso ‘assimi 
né Nelle tti è Hel' sanità, Poi 


peggy | Speai dli Fanigàe tiara “pa 
pina risulta essere superiore. al P n 
IR DR di Ealtalo di Verso alips 

Itrattatteoltidrogenppnallg Pillote) ed ab go 
u gui 


ci Jodurasdo f risce + iol 
srt det) ipetito, 
bgato. di merluzzo. — Prezzo. L.5 23 » 


ide EE, dellè forze. 
sibza Ché ,' vico Righvo! urieg DI LIWehdesi: Trino, 
Npuara .1Gacsia anta Pes serra e. Pisa, Petrone, 


5 


In*sGien ze‘ 


mati sli 310 SUOLI LOTTI] î° 


e ie Ra, i è'gitscati” poco è Ùi LO migtiore si: ii 


tt gi id. in Tatlho p'‘W#ONDO'? vis Niji 
Bonizani, Mano sn ud rm eri ‘Mtetiavacodi Rinifna tovima; fvParnti 


"BAONE I PEGLI 


Sotto questa denominaziolte; e oh pa” 
tardi del verlllaro 1962 verrà è- 

erto nella spaziosa villa già dei niairéhesi' 

mellini Tabarca, \un grandioso stabi- 
limento dî baghi tarito d'atquia dolté ‘the 
Salata,, fjosto"Suilt riva del'‘intre’ ‘èd'iù 
quel tidentè senò della'rivierà' di Pometite 
ove Sorge, in' mezzo a ‘tarita' initezza di 
clitna e bellezza di (ville e di giardini, 
l'amero villaggio di Pegli 

Nulla.;fu. trascurato poi per fondere 
Braio e piaceyole Ai contorrenti quel 
giorno, nè di manchertànno "a' 
netti di lettura, Sale’ d&° bigliardò! da 
det, da comcerti mòsicali, appartamenti 

r tutte lé stagioni dell’anno, aàgni tanto 

Dan 0 stabilimento che in mare, squisita 
cirvina; “servizio. pronto, e preciso, e spa- 
ziosongiarding.alle spalle dello stabili. 
mento slesso,.atto, a porgere onesto pas 
salempo e comodo passeggio ai-bagnanti; 
e ‘a lemperafe ‘colle sue ombre le troppo {, 
calde bre ‘dei 'giorhi d'estate 0, 

La brevità otti a ciò del indgieto’ da 
Genova ‘a Pegli (di minuti 8) per mezzo 
della ferrata, unita allasenra.:che si pose 
à soddisfare i desideri; dei jegncorreoti, 
fasino irgri pperare numeroso cons 
corso. 

Si rende: noto poi che, "quantufghe, 
l‘ibtiero stabilimento nori possa Venire 
aperto che.allk epoca suddetta, si potrahnò 
pérò fino; ;dal vegaente mese di aprile 
ofrire,;. comodi «a Amiehtî “@tagante- 
mente addobbati alle domande, del pub- 

blico. 


MENERO, fino, 1862. 


9, di fegato 
Merluzzo ri 


DE MORUE 


PURE. 


HUIGESDE: FOIE 


NATURELLE 


ec 


etici A di Lug con, gem "apodizion 

L'efficacia, e Ja, purezza, di DRUVO No Sotnd' gatatitità. 9 

4° Dall'opinione di. un, gran! numero di delebrivà mediche; eso alate di 

dici pro! Trousséeaw che: hm constatato che ‘coli’ Olio brano 

carie Mer si ottengono igli se terapeutici più Muronti . » 

pet numerose, affezioni, . sia ’ ,{sgrofolose ed altre, pe 

a a è a: pa) prescritto. (Traité ligue de, Troussean et Hi 
doux,, 

commi 


Ro ie fin apo to vate Met LE gie fa'0l medieînà, -nella‘q 


ri Gi 

met hinno VOS anto: TL nbtito il sla concui' il sig. 1 
fsbbrica,. il suo. Olo, ed î processi: chis ‘esso ha:proposti per conétatare le ‘alte 
razioni e ‘le mescolati che ano, subire all’ Olio di log) di Merluzzo che tro» 
vasi nél Sotnttrendid.' fi 


È Puuaddi s so vt Mobéotta) 
)Wietidét pure: Torino, da Bodzahi è da Dépenisi' Novara, Cactil:' Alestandria, ha- 
vomito PP Tor Milano, Partiti Gendva; Uerorà, ‘Brazza) @ pelle ‘prili: "ipati 
i 
PIETETPTI 


PILLOLE | tegoebili di CAD VIN 


Le, PrLove Ca uve). per l'oflicacia loro. è 4 facile: loro 1îr- 
piego, sono il miglior porn Fi combattere c.da; . stitichezza, 


ih; pualismn, la .bila, cor si rie ssa del sab 
e i ricondurre ‘allo sta varmeio Te Sbziol vii. Canpoia 


amento di, sostanze dd om Arta È, propricià di 
abit za 


er dre senzà debolire 
pe nè primo, nè bevande qu 


iu 


mi 
end 


tario, Torino, via Carlo Alberto, n 


quia: DI "TL gie pag, pià gn, gr 


siglore NEa' hi la maravigliosa wirti d'imbiundàte la estniegidhe; rendete mòr- 
bid ‘fa pelle, Rrlè del taonb e%lella ‘freschezza, dissipare bitorzoli 6 far soon: 
pairire IÙ abbronzimiento del'sdle!ed rogni sorta di miacchia, dall viso: Prezzo fr. 6, 


ROSSO. DELLA CORTE, "otte semi aero 
ACQUA DI NINOR 


il cui uso ba per effetto FOUTO, dI ravwivare o 
ghe. Prozzò fr. 6, 


sirassodare le “Hale sipoipti e. prevenire |e.n- 
L'ACQUA INDIANA 


Gn Iilfànie chvstie | 


DA TENDERE taste sr 


cinque. Via, S,Dometità) ri. 3 


| TOELETTA perte SIGNORE 


Poheròo di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare; im- 
biancare!evabblMire la carnagione. Scar 
tole 1L/ 1,60: 09% piuonine; 2,00. Pe 
tigi, Philippe. rue * Enghein, Zi; dipne, 


Sollier,, rue St.Dominique, {91 Depor Cuanmani gg do! 1d'ogtotito fu aiglibri 


sito; pragto 1 Agenzia N, Mohda, Toroo. Mim, cui ‘sola ‘ekstpuccosse,titga per venrpira 
v rag istadte inògni dolore, senzavipsricolo!, bapertine:barbe; Gon da auszione 

sr nh del chittsice: N anni di voga, detta 20gea Afida sube de caKtive contrallazioni; 

tI UVA viroetorrbno i dae'noini; conviene, preadere Acqua mme LI dà 
PASTIGHIE ANTI CATARRALI Mi Chautal<a ‘Parigi, tuo Richelieu di negli a pe: RIE de 4 


Unicw tbprosirdi it Torino) pregso l'Agenzia ndo via Dello "Depedals, 


nodi Milano,ivia deli Corso Fràbtesto” ‘n. 18 
at Bal$, tao 


PORTAVOCE D'AGRAMAM - CONPETTI LE LEBEI, CORAIVE, 
dAiRLA Chapelle i mori trovati. dall’ Accailemia imperiale di 
Coyxrno La SON DErÀ ‘medicina di Parigi, a dal Consiglio degli 
i comesuperiori a inite lo lo 
Quest'istrumento tascabile e di tb iso pe greta per la. guarigione raulicale 
facile supera perda, sua /ellioacia parti'ata"" fi ‘pochi storni. dalle, iglaitio sifllitiche 
inverizione conosciuta finora.a) spllievo di Ig più AA terre: 
iiquelli,che sono.offesi.nell'adità. Alla cò 50 Î 
| modità punisce l'eleganza: è feggiato all'o- ni fi Dore cone 
recchia, e di, una:grapdezza quasi imper. 


del fartò. BMONZANI 
approvate’ da)'Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime. nelle.oppressighi ed'in Latte 
| le affezioni del petto per facilitare l'espets 
torazione e, guarire in Dreye lenipo.tutte 
le tossì catarrali, saline, convulsive e. rew- 
masinna le, più oslinate, — Si vendone 
+ 1..50.1a scatola. In Torino esclusiva» 
e hi dalfarm. Bowzani, Derazipnea, 19, 
— Genova; Bruzza — Alessandria. Ba- 
tillo — Novara, Caccia — Aosta,.Gallesio 


‘nn’ istruzione fin” 
» Vendonsi: Te- 


Questo: è il purgamie di ch Ù 
sì fa uso più. generalmente celtibile, non, avendo che. un. centimetro De Ca Depani NrÙ, Gein De Negri; Roma 
in Francia, perchè all'oppo- | di diametro; ciò nondimeno,egliopera con beer Nani e Mazza; Pi 


sto degli altri esso non Lo 
bene cha quando, è. praso @ 
dagerito con cibi sostanziosi, 
bibite fòrtificanti) come vinò, 
buona birra: buoni. brodo) 
| Per purgarsi colle Pillole DEMAUT sì pnò sce. 
gliere il'pasto è l'ora che meglio convengonò, 
| sorondo Tappetito è le proprie dceupazioni. (Pi 
l'opaseòto del sig. Dehaut) Scatole di fr. (e 
2.50, a. Parigi, presso Il.sig.. Dehant,; farma» 
cirta e medica : in Isvizzera , in Îtatià ed ip 
i Apstria pre sso Je ato ipali firimicie 


hasta (firmato inglaea). 


“ars RAQUIN 


Estratto dalla’ Relazione appra- 
valrice dell'Accademia imperiale di 
medicina .dt Francia : 

1, Esse contengono, sotto un piccolo vo- 


{ tale forza sull’udito, che ]° organo anche 
Îl più dilettoso ripiferide le sue finzioni; 
quindi quelli! chi se ‘ne servono possono 
godere ‘di una :contetsazione | generale 
senzà quel rombo che ordinariamente 
sollrono. i, sordi, 

Unigo. deposito ..in, italia :presso, l'A» 
enzia D, Monvo, via dell'Ospedale , 5. 
orino; 

Per ‘ogni paît ‘miihito ‘del sub astuetio 


I iù di capaiv, e tutte è all: 11% 

Vendi iti nere nai 0 Pegi dt 7 Li 28 °°, {I Gov (ENO li de 
torino DI soi 5_ Hot deonbire; n Co ti afgentò + 418 gote il più Stiscettibili ; non cagio atta 
Mizzi, Dalbiag, firm. — Vendita al minuto : Spedizione cbritàé What postale alfran FP nelto atomato’ alcutia ‘séntazione disgir 


Bonzani, Luciano, arbièy + cato al direttore di detta Agenzia: 
farm.; Genopa, Brazza ; Alessandria, -Rasiljo; 
Novara, Catcia; Vercelli, Bertelettiz' Creò; 
Cairola: Arti, Rasshièro Ihira, L Caccia; $as 
tari. Solinas 


Torino, Depaiis stosa‘)'1iè Ipròducondalena rinvio. Atmmi 
nistrafe fc piùdi: cento amnalati all’ ospe 
dale dei sifilitici di Parigi, l'eflicacia loro 
non. ha presentato. veruna eccezione; la 
,dosi hanno, variato:da. Sha dai, al giorno, 
metà la mattina a Igino, e metà un'ora 
dbpo il prafiza : uè Bocdette hanno bastate 
nella maggio? parte dei'casi. I signor Ra- 
diin: ché ‘nor pùò adoprate che del co- 
cei inolio puro, te manipolazion. 
unghe, delicate, eche esigono molta cnra 
ed abibodine, ha reno un servizio 


PASTA-E e SCIROPPO 
dt Mate‘ d'Atibia 
Dr DELANGRENIER 
GA unici pettorali approvati dal professori dalle 


(nen pagine pie cginnm da 50 
Ospedali di Pari 


| CURACAO ‘FRANGESE iGlEMicò 


| della*Casa Larozo, l’arigi, rue de | 
Vora Fontuine Molière, 39 bis. 

Questo liqubte da» tavola. d’-unar| 
| superiorità ‘riconosciuta 4‘ gode»! delle ! 


| 
| propriet diffondibili della scorza Pax È È 
) Fuse mnaro;idi cui 10onsérvà la fre + rire,e la, sutra, tion iene. 
l'ischezza' evlà ‘soavità» dimedici do pre RACOUT, PEGLI EGLI N ho) di (it _ Trovato all’unani- 
setitorio come «| agente :.che più. si ederè la d lazione inliera che 
addice per dare ‘tippetito, fortificare lo Bolo alli approvato della Sostirta Ù) Rig colle traduzioni 
Stomaco, riulzife le costituzioni affie». \° cina di Parigi. Risnma le persone te dt Win inglese; rid DO | Enwolo, e.itifiano. 
: * Ù tiomace è degl’iatortio Faubourg StDewds' rimacii d'Albeso 
volile, insonnia perrigenerate a tem- beusthe preserva dilla Uisbre fica eyres), e nell dali f d 
perammanti liufaTigì. Esso previene; gni Siccome vi sono, Gage coniate cosi ogni P y sa), È aero pr i tatti 
sconcderto d\iniestivi*darunte i valori, devoto pria pre "n Li afonemen Pi io: ur — Agénie Gbtambissionario 1° 
{ota:stagione den frutti e durante i tempi ip RICRELISO enti Prese )Torino, I. Momda,viw dell Uspedale, 
mmida. È la migliore tonétasione d'un fieno sr na Bai Vendansi: Torinò, Bonzani, Depa- 
buon,;pasto. ,—, Fri 9: | Deposito, Vendfta: sangapàz AN6- pis Milano; Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
e ia l'omino presso l'Agenzia D. | aa Zad "Bir curr È Senoon trio ect Novara; peccia: Alossan- 
MONDO all Ospedale,a i dè — dr Nocara, ia > Morgan: asilio;. Piacenza, l'aresi; Aolcgna, 
ONDO,, via dell’ Ospedaie,g Be, di #7 ded Basilio itrenzes Pellcé Witikel 9105 rn e iti a 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. {8 ' fe nelle principali farmagiesd dthlida: po |, Vera pridcipali farmacia. (3) 
(Spedizione in provincia). l 


Tip. dell’Opinione diretta da C.Corbone 


